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1909 – Epilogo, e amministrative 
 

25 maggio 2019, 7.38, San Beda il Venerabile 

 

Dormito bene? Scelta confermata? 

Un briciolo di amministrative? 

Ciao 

Irma 

 

 

25 maggio 2019, 7.39, Compleanno di Padre Pio 

 

Cara Irma,  

dormito molto bene, prima davanti alla TV (Crozza e a seguire) e poi a letto. 

Sveglia alle 5.15, preghiere, invocazione a Sant’Antonio per gli oggetti smarriti (ci mette un po’ a 
risolvere, devono essere smarrimenti molto complicati), lodi, alzata, lavata a gatto, auto, Messa a Ospizio 

alle 6.30, ritorno, stampe per il banco libri, ultimo testo nostro. 

A Ospizio c’era poca gente, quasi tutti vanno alle ordinazioni diaconali di oggi pomeriggio; così mi sono 

alzato io a leggere e, piacevole sorpresa, c’era il brano del “Passa in Macedonia e aiutaci”: il brano in cui 

Paolo si toglie dall’Asia e passa in Europa. 

Letto il brano europeista, l’ho preso come “pacca sulla spalla” della Provvidenza: «Ok, Giovanni, hai fatto 

una scelta decente anche stavolta». 

Ieri te l’ho descritta seguendo tutta l’elaborazione di pensiero e di coscienza. Ma in fondo il concetto è 

semplice: oltre alle liste classiche, oggi c’è in Italia il soggetto politico “contratto di governo anti-liberista”. 

Essendo un contratto anti-liberista è odiato coralmente, dalle opposizioni (con l’eccezione di Fratelli 
d’Italia, che contesta, ma in modo diverso: poteva stare tranquillamente al governo, che so, con Guido 

Crosetto alla difesa) e dai media. 

Non è possibile votare un contratto. Non è possibile, per me, fare appelli generici a “votare un partito di 

governo”, perché singolarmente li ritengo invotabili.  

Così ho deciso di imitarli: contratto di voto e rospo da ingoiare. 

Poco fa, 7.26, ho trovato anche il socio. Non ti dico cosa vota il socio e quindi non ti dico cosa voto io, 

perché non ha importanza: lui e io votiamo i due partiti di governo. 

Se devo votare Movimento 5 Stelle, darò la preferenza al nOmismatico Claudio Fochi. 

Se devo votare Lega, darò la preferenza a Mara Bizzotto. 

E devo qualcosa a “don Giuseppe” che mi ha scritto leggendo i Cara Irma, ma vota nella circoscrizione 

centro Italia. Anche a lui le stesse opzioni. 

Soluzione semplice 

- O Popolo della Famiglia, con preferenza generica ad Adinolfi 

- O Fratelli d’Italia, con preferenza a Federica Picchi 

Soluzione più complessa 
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- Don Giuseppe fa un contratto di voto con qualcuno: uno dei due voterà Lega, preferenza al 

nOmismatico Antonio Maria Rinaldi; l’altro voterà Movimento 5 Stelle, ma non indico la 

preferenza (non ho tempo di studiarli). 

Stop. 

Ah no. C’è Crozza. Che ormai anche la satira stia diventando ridicola, lo si vede dal Crozza di ieri. 

Ha irriso Salvini per la scenetta dei Santi protettori d’Europa: «Salvini deve aver sentito i nomi dei Santi 

adesso per la prima volta: li ha elencati secondo l’ordine di Wikipedia». 

Grande Crozza. Ha ragione. In effetti se cerchi i Santi protettori d’Europa su Wikipedia li trovi proprio 
come “l’elenco Salvini”: San Benedetto da Norcia, Santa Brigida di Svezia, Santa Caterina da Siena, Santi 

Cirillo e Metodio, Santa Teresa Benedetta della Croce. 

Ora però mi chiedo: quale è l’ordine scelto da Wikipedia? Caspita, è un ordine complesso, che si chiama 

“alfabetico”. Lo stesso che scelgo sempre io, anche senza guardare Wikipedia. 

Va beh, avanti. 

Amministrative. 

Mi hai chiesto di Correggio, ma devo qualcosa anche a quelli che leggono. 

Innanzitutto qui il problema del contratto di governo non c’è più; a livello locale vedo che il Popolo della 

Famiglia ha speso le sue poche forze in modo variegato e non preconcetto, per cui è certamente la mia 
prima scelta. 

A Correggio c’è la lista “Correggio siamo noi – Rovesti sindaco” con i simboli di Forza Italia, Lega, Lista 

Civica, Popolo della Famiglia (in ordine alfabetico, Crozza). 

Non so quante preferenze si possono dare, quindi metto Monica Santini come prima scelta.  

A Reggio il PdF è all’interno della lista Alleanza Civica – Cinzia Rubertelli sindaco. Voterei lì, con 
preferenze Anna Maria Pia Pettolino e/o Filippo Ferrarini (anche qui non so quante preferenze si possono 

dare). Ma segnalo anche Roberta Rigon con Fratelli d’Italia, per quelli che votano centrodestra. 

Su Modena c’è la tabella predisposta dal circolo il Faro, la riporto qui. Mi adeguo ai loro consigli, anche 
perché diverse persone le conosco direttamente. 
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Campogalliano, Marco Rubbiani, prezioso amico d’Università: non sto neanche a guardare com’è fatta la 

lista, lo voterei punto e basta. 

Modena: nella varietà delle possibilità, sceglierei Elisa Rossini; la conosco e in più le due opzioni paritarie 
della mia “soluzione semplice”, Fratelli d’Italia e Popolo della Famiglia, stanno in un'unica lista. 

Mirandola: anche lì c’è il mio abbinamento ideale, PdF e Fratelli d’Italia; con Marchesi abbiamo cenato un 
tot di volte (una volta anche tu, mi pare). 

Nonantola: qui il PdF sta nella lista di Forza Italia, ma Alessandra Trigila la conosco e la voto (la voterei). 

Sassuolo: due opzioni, ma la scelta cade su Fratelli d’Italia, e su Luciano Venturelli fondatore del Circolo 
Toniolo e co-produttore della Scuola di Dottrina Sociale dell’Emilia Romagna. 

Basta. 

Tutto quello che ho saltato, tutto quello che avrei voluto dire e non ho detto, li metto nella categoria 

“omissioni”. 

Abbraccione finale. 

Giovanni 

 

25 maggio 2019, 8.36, San Gregorio VII 

Cambio santo del giorno, c’è bisogno di tutti. 

Tre contratti fatti. L’Olga e sua cognata fanno resistenza, ma c’è sempre la soluzione semplice a 
disposizione. 

Grazie finale. Poi, quando riesci, qualche commento 

Ciao 

Irma 


